
riore, reità quella lor mafia così leggiera nel fondo dell’ acque, che a 
forza di cotal leggerezza finalmente fi fiaccano affatto dal terreno, ed 
afeendonoa galla in pezzi ben grandi, detti da’ Pefcatori Quore, le quali 
a guifa d’ Ifole natanti fono poi fpinte da’ venti fu per quell’ acque or 
in una, or in un’ altra parte, non reflando frattanto di germinar del 
continuo nuove cannucce; nientedimeno tuttavia, come fe fodero radi­
cate nel terreno ftefiò, mercecchò fommintdra loro bañante nutrimento 
la materia dell’ altre radici vecchie, che in quell’ ammaffamento galleg­
giante fi contiene; onde durano molt’ anni a germinar ogni anno, e fo­
no non ha dubbio le deffe, di che parla Plinio lib. 2. cap. 95., narran­
do, che a fuo tempo fe ne trovavano molte in varj laghi, e paludi, e 
particolarmente nel territorio Modanefe, che in quei tempi era affai pa- 
ludofo, e nella Lidia alcune tali Ifole diceva trovarfi dette Calamine, 
che nella guerra di Mitridate furono la falute di molti Cittadini, che 
fopra vi fi falvarono, ed a’ giorni d’ oggi taluna fe ne trova nelle valli 
Ferrarefi, e di Comacchio, che più di mezzo miglio in lunghezza s’ efien- 
de, e che fofienendo fopra di fe armenti, cacciatori, e capanne, rende 
maraviglia a chi venendo d’ altri paefi, ove non fiano , s’ incontra di 
nuovo quivi ad offervarle , nè da altro cred’ io abbiano prefo il nome di 
Quore, che dall’ edere in certo modo porzioni di cao/'o, o cute della 
terra , da lei fiaccata nella guifa, che a noi fi fiaccano talora con ve« 
fcichette porzioncelle di cuticola per qualche accidente.

Lavoravano dunque in quel tempo al taglio, ed efeavazione d’ alcu­
ni canaii in quedo lago, per render più facile il tranfito all’ acque del­
la Piave verfo il porto di Santa Margarita ( alla quale drada, per dir 
il vero all’ Eminenza Vodra, hanno finora, per mancanza di fufliciente 
caduta, e d’ alv-o capace incaffato, con pubblico, e privato rilevantidìmo 
danno poco felicemente camminato ). Or dovunque s’ incontravano quegli 
opcraj a dover tagliare di quede Quore , le inviavano, per più predo di- 
fimbarazzarfene, mediante la corrente de’ canali medefimi alla volta 
del porto fuddetto di Santa Margherita, che era poco lontano , e per 
dove giunte in m are, ed efpeditefi dalla correntia del fiume deffo, che 
per qualche fpazio le portava a man finidra per lo mare più aperto, 
i'eguivano con lento moto la naturai correntìa d’ effo mare, da cui
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